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Mappale N.

127
Villa Mina
Via Al Municipio, 2

Estratto catastale 1:1000

Progettista: arch. Paolito Somazzi
Committente: Luigi Martinaglia
Data di costruzione: 1910-14

Villa Mina è stata costruita tra il 1910 e il 1914 dall’architetto Paolito Somazzi (1873-1914) per conto di Luigi
Martinaglia che la vende già nel 1920 allo zurighese Alberto Meier-Staub che a sua volta la cede quasi subito al
compaesano Hermann Schoch (1922) (1).

La villa si trova tra la Casa comunale e la Via San Gottardo e presenta i caratteri tipici dell’architettura eclettica
d’inizio Novecento frammista con elementi art-déco, si veda in particolare il bovindo sulla facciata est. L’edificio di
due piani più cantina e mansarda si sviluppa asimmetricamente attorno a un corpo scale e ad un ampio atrio
centrale, è circondato da un giardino e presenta delle facciate relativamente sobrie mentre gli interni sono ancora
riccamente decorati.

L’edificio è stato esemplarmente ristrutturato e restaurato nel primo decennio del 2000.

Assieme a Villa Marga – demolita negli anni Sessanta – l’edificio in questione è opera dell’architetto Paolito
Somazzi, nato a Montevideo, figlio di un capomastro di Barbengo emigrato in Argentina e autore a Lugano di
molte ville, case d’appartamenti e alberghi (Bristol, Park Hotel, Meister e Grand Hotel a Brissago). Oltre ad essere
l’unica opera in quel di Massagno di un importante protagonista dell’architettura otto- e novecentesca regionale,
Villa Mina si presenta con degli interni e con delle opere di arredamento esterne perfettamente conservati (2).

(1) Maria Piceni. Villa Mina a Massagno. Il privilegio di essere stata conservata. (In) Il Nostro Paese. Anno LVIII – 288. Aprile-giugno 2006.
Pagg. 32-37.
(2) Ibidem.


